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COMUNICATO STAMPA 11 LUGLIO 2011

Dal 26 al 30 luglio a Portoferraio (Isola d’Elba)

si svolgerà la quinta edizione del  FESTIVAL OLTREMARE  

organizzato dall’Associazione Culturale Oltremare e Ponderosa Music&Art, 

con il patrocinio del Comune di Portoferraio ed il sostegno di ACQUA DELL'ELBA

Sono tre gli appuntamenti previsti quest’anno per il Festival OLTREMARE 2011, che giunge alla sua quinta edizione, grazie all’indispensabile appoggio dell'amministrazione Comunale e di Acqua dell'Elba che anche quest’anno sostengono la manifestazione. 

I concerti, ad ingresso libero, si terranno presso l'Arena della Linguella.

Come per le precedenti edizioni la manifestazione ospiterà artisti particolari e provenienti da diversi paesi. Il 26 luglio, primo appuntamento con Musica Nuda (Magoni & Spinetti) - “Musica Nuda” è un progetto coraggioso, indipendente, libero, quasi una moderna versione del canto con accompagnamento di basso continuo, in uso nel Rinascimento, ed è anche l’arte di saper riportare all’essenziale la musica (brani noti e inediti siano essi di repertorio lirico, jazz, pop o soul) per scovare al suo interno il significato più profondo. Un po' jazz, un po' canzone d'autore, un po' rock, un po’ punk, e infine anche musica classica. 

il 28 luglio si prosegue con i Terakaft, una gang di chitarristi tuareg proveniente dal Mali. 

Il 29 luglio per chiudere arriva il gruppo dei  Tunng, band folk inglese che si è ormai ritagliata uno spazio di primo piano nel panorama di quel genere musicale noto come folktronica,  a causa delle loro influenze elettroniche e noti anche per l’utilizzo di strani strumenti, compreso le conchiglie di mare.

26 luglio - MUSICA NUDA (MAGONI & SPINETTI) - Italia

28 luglio – TERAKAFT - Mali

29 luglio – TUNNG – Inghilterra

Inizio concerti: ore 22.00

Informazioni: 0565 914613 

Website: www.oltremare-elba.it
Organizzazione: Oltremare/Ponderosa Music & Art. Direzione Artistica: Titti Santini.

Si ringrazia per la collaborazione e il contributo alla realizzazione del progetto: l’Acqua dell’Elba 
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 A volte il caso riesce a combinare per bene le cose. E questa è la storia di MUSICA NUDA, l’atipico duo nato dall’incontro casuale tra Petra Magoni e Ferruccio Spinetti.  Nel 2003 i due si incrociano per la prima volta: Petra canta e Ferruccio è il contrabbassista degli Avion Travel (lo è stato dal 1990 fino al 2006). In quel periodo Petra Magoni ha in programma un mini-tour in alcuni piccoli club della “sua” Toscana con un amico chitarrista. Proprio il giorno del loro primo concerto in programma, quest’ultimo si ammala. Petra, invece di annullare la data, chiede a Ferruccio se ha voglia di sostituirlo all’ultimo minuto e lui d’impulso risponde sì.

Assistere ad un concerto di MUSICA NUDA è come entrare in una dimensione musicale ed emozionale inaspettata dove la voce di Petra Magoni e il contrabbasso di Ferruccio Spinetti ammaliano lo spettatore portandolo all’interno di in mondo sonoro da cui difficilmente deciderà di uscire. 

La scaletta dei concerti del progetto MUSICA NUDA prevede le canzoni del nuovo disco “COMPLICI”, alcuni grandi classici e cover che il pubblico di MUSICA NUDA richiede ad ogni concerto del duo (Guarda che luna, Il cammello e il dromedario, Come together) a cui si aggiungono brani mai incisi da Petra e Ferruccio come Tu, forse non essenzialmente tu di Rino Gaetano o Arrivano i cinesi di Bruno Lauzi.

Il tour di MUSICA NUDA non si è davvero mai fermato, anzi, Petra Magoni e Ferruccio Spinetti hanno portato il loro progetto in importanti rassegne italiane e internazionali suonando sui principali palchi italiani e riuscendo a raggiungere anche prestigiosi spazi internazionali come l’Olympia di Parigi e città importanti come Madrid, Tunisi, Salisburgo, New York, Toronto, Pechino, San Pietroburgo, Quito in Ecuador e stati come l’Olanda e la Polonia. Inoltre sono stati ospiti del Tanz Wuppertal Festival di Pina Bausch e sempre in Germania hanno aperto i concerti di Al Jarreau riscuotendo ovunque un grande successo. (www.musicanuda.com/)

TERAKAFT - Terakaft (così come Tinariwen, e i suoi colleghi nigeriani Tamikrest Etran Finatawa) sono i migliori esempi del blues del deserto, una musica aspra e ripetitiva, strutturata con una chiamata e il canto di risposta [...] Bono stesso ha confessato d'essere rimasto "scioccato" dal loro suono durante i mesi in cui gli U2 vivevano a Fez per preparare il loro album No line on the horizon… El pais 
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C'è una linea diretta che unisce i Tinariwen ai Terakaft: Kedou e Diara, i fondatori dei Terakaft, sono infatti due dei fondatori anche dei Tinariwen, nonché loro colonna portante negli anni del grande successo. 

Terakaft significa "la carovana" in lingua tamashek. 

Terakaft è una gang di chitarristi tuareg formata, oltre che da Diara (Kedou nel frattempo ha lasciato la band), dai giovani Sanou (chitarra e voce), Abdallah (basso, chitarra e voce) e Mahamad (percussioni e voce). 

Il gruppo si è esibito la prima volta a Essakane, al Festival du Desert del 2007, e poi al Camel Fair a Tessalit. Ha poi 

inciso il suo album di debutto, Bismilla  registrato in quattro giorni presso i leggendari Bogolan Studios, a Bamako e pubblicato nel 2007. Nel 2008 è uscito il secondo disco, Akh Issudar, ed è 

imminente l'uscita del nuovo disco, registrato nella primavera scorsa in Francia, per la produzione di Jean Paul Romann (lo stesso produttore dei Tinariwen).  

Liya Ag Ablil, alias Diara, è l'anima più rock'n'roll del gruppo, un vecchio guerriero (non è una metafora, ha davvero combattuto la guerra civile durante la ribellione dei Tuareg contro il governo maliano) la cui unica arma è ormai l'inseparabile Fender Stratocaster. Le chitarre sono un'arma molto più potente -  dice - sono loro la guida nel cuore di un artista, non il desiderio di versare il sangue di qualsiasi nemico. 

Si narra che ascoltando per la prima volta Sticky fingers dei Rolling Stones abbia commentato …ah, sì, questi ragazzi sono molto buoni e hanno un chitarrista che suona un po 'come noi. Come si chiama? Keith Richards? Lo terrò a mente… 

Alla base del blues-rock ipnotico e contagioso dei Terakaft c'è un mix, tutt'altro che banale, di folklore tuareg e strumenti della tradizione occidentale. Difficile resistere alla loro musica: d'impatto e senza confini, proprio come il deserto nel quale è nata. Le canzoni dei Terakaft parlano di protesta, coraggio e delle miserie del continente nero e il loro imminente terzo album promette di essere uno dei successi della musica etnica. (www.myspace.com/terakaft)
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TUNNG - A tre anni dall'ultimo lavoro, è uscito il nuovo album dei Tunng, il quarto del collettivo inglese. E’ così che dopo i tre album usciti puntualmente a partire dal 2005 per tre anni consecutivi, il sestetto ha dato alla luce “And then we saw land”. Undici brani in cui non è difficile riconoscere l’impronta dei Tunng, con un richiamo agli esordi dei primi lavori, ma in cui si intravedono anche molte differenze. Undici i brani in cui si può ritrovare l’attitudine folkloristica degli esordi, come l’indovinato singolo “Hustle” o la leggera “It breaks” nel cui arrangiamento piano e fiati si contendono il campo, o anche “October” in cui la voce maschile e quella femminile si rincorrono e si amalgamano tra le pennate e i tasti del pianoforte. Brani in cui i motivi folk sembrano trovare un’incisività quasi superiore che in precedenza. Motivi, questi, che vanno ad alternarsi ai sommessi arpeggi di “Don’t look back down” e di altri pezzi limpidi e più puliti come “With Whiskey”, la cui linearità appare come uno dei momenti meglio riusciti dell’album, o di “These winds” e al suo sottofondo di cori sussurrati. Dunque un’alternanza di parti più spumeggianti e frizzanti che fanno compagnia a momenti più delicati e sommessi. Le diverse parti elettroniche, il cui uso e mescolamento al loro folk britannico, ne hanno contraddistinto in particolar modo l’ultimo periodo della loro attività. Una formula questa che ha portato la band sulla bocca di mezza Europa. Costanza e cambiamento come sintomo di una ricerca che non si è arrestata ma che è ancora in piena attività. In attesa di avvistare terra. (www.tunng.co.uk)
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